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La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6 del Regola-
mento, la proposta di regolamento,

premesso che:

la proposta si inserisce nel contesto di una riforma complessiva
della politica migratoria che l’Unione europea sta portando avanti, se-
condo quanto preannunciato nell’Agenda europea sulla migrazione
(COM(2015)240), adottata dalla Commissione il 13 maggio 2015, per
far fronte alle sfide immediate e a lungo termine per una gestione efficace
e globale dei flussi migratori;

la proposta prevede la sostituzione dell’attuale rifusione (direttiva
2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2011) della originaria direttiva «qualifiche» 2004/83/CE del Consiglio,
del 25 aprile 2004, con un regolamento, direttamente applicabile negli
Stati membri, finalizzato a una maggiore convergenza nel processo deci-
sionale in materia di asilo,

considerato che:

i tassi di riconoscimento della qualifica di beneficiario di prote-
zione internazionale risultano ancora profondamente divergenti tra gli
Stati membri. Inoltre, manca un’adeguata armonizzazione delle decisioni
sul tipo di status di protezione internazionale concesso;

tali differenze possono incentivare i richiedenti protezione interna-
zionale a chiedere asilo negli Stati membri in cui i diritti e i livelli di ri-
conoscimento sono considerati superiori a quelli dello Stato membro che
invece sarebbe competente per l’esame delle loro domande ai sensi delle
norme Dublino. Vi è quindi la necessità di impedire eventuali movimenti
secondari dei beneficiari di protezione internazionale, chiarendo che co-
storo dovranno soggiornare nello Stato membro che ha riconosciuto la
protezione, e di verificare il persistere della necessità di protezione,

rilevato, in particolare, che:

sono introdotte norme più rigorose per la valutazione dei motivi
che giustifichino lo status di protezione sussidiaria o di rifugiato, stabi-
lendo l’obbligo del richiedente di motivare la domanda e di fornire tutti
gli elementi a sua disposizione. Inoltre, gli Stati membri dovranno valutare
la possibilità di protezione del richiedente all’interno del suo Paese di ori-
gine: infatti, la domanda di protezione potrà essere respinta qualora l’inte-
ressato abbia la possibilità di recarsi legalmente e senza pericolo in una
parte del proprio Paese d’origine e stabilirvisi;
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la proposta obbliga le autorità accertanti degli Stati membri, nella
valutazione delle domande, a prendere in considerazione l’analisi comune
e gli orientamenti sulla situazione nel Paese d’origine elaborati dall’Agen-
zia dell’Unione europea per l’asilo e dalle reti europee per le informazioni
sui Paesi d’origine;

si intende assicurare che la protezione sia concessa soltanto finché
persistono i motivi di persecuzione o danno grave, imponendo agli Stati
membri di effettuare riesami sistematici e regolari dello status in caso
di cambiamenti significativi della situazione nel Paese di origine e quando
l’interessato intende rinnovare il permesso di soggiorno;

si stabilisce l’obbligo per il beneficiario di protezione internazio-
nale di soggiornare nel territorio dello Stato membro che ha concesso la
protezione e si disincentivano i movimenti secondari, prevedendo che il
periodo di cinque anni necessario per il riconoscimento dello status di
soggiornante di lungo periodo ricominci a decorrere ogni volta che l’inte-
ressato è individuato in uno Stato membro diverso da quello che gli ha
concesso la protezione internazionale;

si introducono norme uniformi per quanto riguarda i permessi di
soggiorno e i documenti di viaggio, chiarendo altresı̀ la portata dei diritti
concessi, in particolare con riferimento alla sicurezza e all’assistenza so-
ciale,

valutato che:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 78, para-
grafo 2, lettere a) e b), e nell’articolo 79, paragrafo 2, lettera a), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea,

considerata la relazione del Governo, trasmessa il 21 settembre
2016, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234,

rilevato altresı̀ che:

la proposta di regolamento è conforme al princı̀pio di sussidiarietà,
in quanto l’intervento a livello di Unione europea è necessario per pro-
muovere la convergenza in materia di asilo tra gli Stati membri, nell’am-
bito del sistema europeo comune di asilo, al fine di «ridurre gli incentivi
ai movimenti secondari» e «garantire che i beneficiari di protezione inter-
nazionale siano trattati allo stesso modo in tutta l’UE», come ricordato
dalla Commissione europea;

il princı̀pio di proporzionalità risulta rispettato poiché il documento
si limita a quanto è necessario per conseguire gli obiettivi stabiliti. Come
affermato dalla Commissione, infatti, «norme più armonizzate sulle quali-
fiche e sul contenuto della protezione contribuiranno a una maggiore con-
vergenza delle decisioni in materia di asilo negli Stati membri e quindi a
un migliore funzionamento del sistema europeo comune di asilo con un
sistema sostenibile ed equo per la determinazione dello Stato membro
competente per i richiedenti asilo, come previsto dalla proposta di revi-
sione del regolamento di Dublino»;
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la scelta dello strumento giuridico del regolamento, in luogo della
direttiva, è determinata dall’esigenza di favorire una maggiore conver-
genza in materia di asilo tra gli Stati membri, eliminando le differenze
nel recepimento e garantendo l’applicabilità diretta delle norme,

si pronuncia in senso favorevole, con i seguenti rilievi:
pur condividendo il princı̀pio di fondo sotteso dalla proposta di rego-

lamento relativo alla necessità di verificare periodicamente e in modo at-
tivo la permanenza del bisogno di protezione, l’applicazione della norma-
tiva, nell’attuale contesto europeo, segnato in particolare dal fallimento
delle misure di redistribuzione, potrebbe presentare elevati rischi per la ca-
pacità di accoglimento e assorbimento dei Paesi di primo approdo e dun-
que, conseguentemente, anche riguardo al livello di tutela e assistenza ga-
rantito ai richiedenti protezione; è dunque indispensabile una valutazione
dell’impatto del regolamento sul delicato contesto europeo delle politiche
migratorie;

gli Stati membri dovranno effettuare riesami sistematici e regolari
dello status di rifugiato e di persona ammessa alla protezione sussidiaria,
anche al momento del rinnovo del permesso di soggiorno; si ritiene per-
tanto opportuno – al fine di non gravare eccessivamente sulle autorità de-
cidenti – prolungare il periodo di durata del permesso di soggiorno, indi-
cato nella proposta all’articolo 26, che viene notevolmente ridotto rispetto
alle previsioni attuali;

il processo di riscrittura e affinamento della normativa europea in
tema di migrazione e asilo, di cui la proposta di regolamento è espres-
sione, non può prescindere da una profonda revisione del cosiddetto «si-
stema di Dublino» che distribuisca l’impegno in modo uniforme tra gli
Stati membri.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: Romano)

5 ottobre 2016

La Commissione, esaminato l’atto,

considerato che la proposta di regolamento, che rientra nell’ambito
di una complessiva riforma del sistema europeo d’asilo, prevede l’abroga-
zione e la sostituzione della direttiva 2011/95/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 dicembre 2011 («direttiva qualifiche») con un re-
golamento, direttamente applicabile negli Stati membri, finalizzato ad una
maggiore convergenza nell’applicazione della normativa a livello nazio-
nale, con particolare riguardo ai tassi di riconoscimento della protezione,
alla tipologia di protezione concessa, alla durata dei permessi di sog-
giorno, all’accesso ai diritti, al fine di evitare spostamenti per chiedere
asilo negli Stati più favorevoli e di impedire movimenti secondari dei be-
neficiari di protezione internazionale;

considerato che la proposta di regolamento prevede i seguenti ele-
menti di novità rispetto alla vigente direttiva qualifiche:

all’articolo 8, il nuovo obbligo di valutare la possibilità di prote-
zione all’interno del Paese d’origine, qualora sussistano le condizioni af-
finché l’interessato possa legalmente e senza pericolo recarsi ed essere
ammesso in una parte del Paese d’origine e si possa ragionevolmente sup-
porre che vi si stabilisca;

agli articoli 7, 8, 11 e 17, che gli Stati membri tengano conto degli
orientamenti dell’Agenzia dell’Unione europea per l’asilo, al fine di otte-
nere una maggiore convergenza delle decisioni in materia di asilo nell’U-
nione europea;

agli articoli 14 e 20, l’obbligo per le autorità accertanti di revocare,
far cessare o rifiutare di rinnovare lo status, quando il bisogno di prote-
zione viene meno o se diventano applicabili motivi di esclusione dopo
la concessione della protezione. Il riesame dello status è pertanto necessa-
rio per verificare che sussistano ancora i criteri per avere diritto allo status

(timore di persecuzione, violenza indiscriminata);

ai nuovi articoli 15 e 21, l’obbligo per le autorità accertanti di ef-
fettuare il riesame dello status di rifugiato e dello status di protezione sus-
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sidiaria, qualora si verifichi un cambiamento significativo rilevante nel
Paese di origine, identificato in un documento a livello di Unione europea,
vale a dire negli orientamenti dell’Agenzia, e in occasione del rinnovo del
relativo permesso di soggiorno. Questo riesame non dovrebbe comportare
oneri amministrativi supplementari per le amministrazioni nazionali, dato
che è ben mirato e prescritto nelle situazioni in cui in ogni caso deve es-
sere presa una decisione sul rinnovo del permesso di soggiorno o in situa-
zioni che denotino un cambiamento sostanziale della situazione in un de-
terminato Paese di origine. Pertanto la presente proposta permetterà di rag-
giungere un maggiore livello di armonizzazione e controllo, evitando nel
contempo di imporre oneri inutili agli Stati membri;

al nuovo articolo 29, l’obbligo per il beneficiario di protezione in-
ternazionale di soggiornare nello Stato membro che ha concesso la prote-
zione e, qualora individuato in uno Stato membro diverso, deve essere rin-
viato nello Stato competente, secondo le procedure del nuovo regolamento
Dublino. Ciò non pregiudica il loro diritto di soggiornare in un altro Stato
membro per 90 giorni su un periodo di 180 giorni, ai sensi dell’articolo 21
della convenzione di applicazione dell’accordo di Schengen. Inoltre, il be-
neficiario può chiedere di soggiornare in un altro Stato membro ai sensi
delle altre norme applicabili dell’Unione europea (come la proposta di di-
rettiva sui lavoratori stranieri altamente specializzati) o se le norme nazio-
nali degli Stati membri lo consentono;

valutata la relazione del Governo, trasmessa in data 21 settembre
2016 ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre
2012, n. 234,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 78, para-
grafo 2, lettere a) e b), e l’articolo 79, paragrafo 2, lettera a), del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea. Essi prevedono che l’Unione
goda di poteri per sviluppare una politica comune in materia di asilo, di
protezione sussidiaria e di protezione temporanea, volta a offrire uno sta-

tus appropriato a qualsiasi cittadino di paese terzo che necessita di prote-
zione internazionale e a garantire il rispetto del princı̀pio di non respingi-
mento;

il princı̀pio di sussidiarietà è rispettato poiché l’obiettivo è quello
di sostituire la vigente direttiva 2011/95/UE con un regolamento che pro-
muova la convergenza sia delle modalità con cui vengono decise domande
di asilo simili, sia del contenuto della protezione internazionale concessa,
in modo da ridurre gli incentivi ai movimenti all’interno dell’Unione eu-
ropea e garantire che i beneficiari di protezione internazionale siano trat-
tati allo stesso modo in tutta l’Unione;

il princı̀pio di proporzionalità è rispettato poiché le misure proposte
si limitano a quanto necessario al raggiungimento dell’obiettivo;

nel merito, si rileva che gli Stati membri dovranno effettuare rie-
sami sistematici e regolari dello status di rifugiato e di persone ammesse
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alla protezione sussidiaria, anche al momento del rinnovo del permesso di
soggiorno. Pur condividendo il principio di fondo sulla necessità di veri-
ficare periodicamente ed in modo attivo la permanenza del bisogno di pro-
tezione, si ritiene opportuno – al fine di non gravare eccessivamente sulle
autorità decidenti – prolungare il periodo di durata del permesso di sog-
giorno, indicato nella proposta all’articolo 26, che viene notevolmente ri-
dotta rispetto alle previsioni attuali.

E 1,00
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